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Anticipazioni su uno studio coordinato dal Cnel sugli investimenti intemazionali 

Ritornano te multinazionali 
e l'Italia scopre l'estero 
Medio-grandi imprese tagliate fitori 
I grandi gruppi stranieri impegnati nei nostri confini dopo l'abbandono delfa fine anni 70 
Nelle industrie maggiori un lavoratore su cinque dipende da gruppi con capitale non italiano 

LE PRIME 15 MULTINAZIONALI IN ITALIA 

Gruppi multinazionali 

1. Electrolu* AB 
2. ITT 
3. Philips NV 
4. Miche/in 
5. IBM 
6. Ericsson LM 
7. Unilever 
8. BBC Brown Boveri 
9. SKF AB 

IO. General Electric 
11. United Technologies 
12. GTE Corp 
13. Hoechst AG 
14. Siemens 
15. 3M 

TOTALE 

Paese base 

Svezia 
Usa 
Paesi Bassi 
Francia 
Usa 
Svezia 

Addetti in Italia 

Paesi Bassi/Inghilterra 
Svizzera 
Svezia 
Usa 
Usa 
Usa 
Germania 
Germania 
Usa 

19.932 
14.637 
14.475 
13.565 
12.649 
10.732 
8.023 
7.280 
6.372 
6.069 
5.932 
5.619 
5.538 
5.236 
5.081 

141.160 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Metfobsnea del mercato azionario ha fatto regimerà ieri quota 324,73 con una 
variar>on« negativa del 3.89 per cento. 
L'indice globale Comit (1972* 100) ha registrato quota 790,10 con una variazione in 
ribasso del 3.75 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, e «tato pari a 
10.119 por canto (10.151 percento). 

•Azioni v 

ROMA — Alle multinazionali pla
ce sempre l'Italia, ma da qualche 
anno anche le più grosse industrie 
nazionali hanno messo le mani al
l'estero. Insomma, slamo in pre
senza di un consistente processo di 
Integrazione Internazionale del si
stema Industriale italiano. Con 
qualche elemento preoccupante. I 
grandi gruppi esteri puntano deci
samente verso I settori più ghiotti, 
quelli strategici, a più alto conte
nuto di tecnologia e pieni di poten
zialità. Quello clettronlco-lnforma-
tlco o della «filiera, chimica, ad 
esempio, dove più del 50 per cento 
degli occupati italiani è dipendente 
da multinazionali estere. Sono 
comparti in cui il nostro paese ri
schia di diventare colonia. 

Questi dati e queste tendenze so
no stati forniti ieri mattina nella 
sede dei Cnel (Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro) dal pre
sidente Bruno Storti e da alcuni 
studiosi e ricercatori che hanno 

partecipato ad un'indagine sugli 
Investimenti esteri In Italia e ita
liani all'estero che verrà pubblicata 
entro la fine dell'anno. I risultati 
più significativi sono stati antici
pati ai giornali. È un'informazione 
preziosa perché colma una lacuna 
ampia una ventina d'anni, nisale, 
infatti, al '67 uno studio simile pro
mosso dal Cnel; da allora quasi si
lenzio totale. 

In questi vent'anni, ovviamente, 
è cambiato completamente il qua
dro. Non tanto nella presenza 
quantitativa delle multinazionali 
In Italia. Sono cambiati soprattut
to I settori dove vengono diretti gii 
investimenti. Da un punto di vista 
quantitativo emerge che la presen
za estera resta massiccia e che nelle 
imprese con almeno 500 addetti il 
19% del lavoratori (1 su 5) dipende 
da una multinazionale estera; la 
quota sale al 22% se si considerano 
le Imprese dove è presente capitale 
straniero anche se non In una posi

zione di controllo. * 
L'indagine non tiene conto, co

munque, delle partecipazioni este
re che non puntano alia gestione 
degli impianti, partecipazioni del 
tipo, tanto per fare un esemplo oggi 
molto chiacchierato, della quota li
bica nella Fiat. E non tiene conto 
neppure degli interventi commer
ciali o nel terziario e degli investi
menti di carattere esclusivamente 
finanziario. L'occhio è puntato su
gli investimenti diretti in Imprese 
industriali. 

Gli esperti che hanno presentato 
lo studio (i prof. Giovanni Zanetti 
dell'Università di Torino e Sergio 
Marietti del Politecnico di Milano) 
hanno informato che, secondo le 
loro rilevazioni, le multinazionali 
stanno tornando in forze nel nostro 
paese dopo un periodo di abbando
no alla fine degli anni 70. È un revi
val alla grande, in alcuni casi ag
gressivo, come In quei settori dove 
la produzione in Italia è realizzata 
quasi esclusivamente da imprese a 

partecipazione estera. E il caso del 
cuscinetti volventl, del materiali 
sensibili o delle lampade elettriche. 
Leader degli investitori esteri ri
mangono gli Stati Uniti, in crescita 
il Nord Europa con Svezia e Ger
mania federale. Sono le maggiori 
imprese multinazionali a tenere 
banco. Le prime dieci secondo la 
graduatoria di lavoratori occupati 
hanno il 28% del totale del dipen
denti di multinazionali. La quota 
delle prime venti sale al 40%. 

E le imprese italiane? Nella rela
zione della Banca d'Italia si dice 
che «per il settimo anno consecuti
vo gli investimenti diretti italiani 
all'estero sono risultati di ammon
tare superiore al corrispondenti in
vestimenti esteri in Italia. Ma dallo 
studio presentato Ieri emerge che 
«il saldo dei processi di multlnazio-
nalizzazlone in entrata/uscita, da e 
verso l'Italia, continua ad essere 
nettamente di segno negativo». C'è 
ancora, all'incirca, un rapporto di 1 

a 2 tra gli Impegni italiani all'este
ro e quelli esteri in Italia. 

La grande differenza tra l'attivi
tà delle multinazionali italiane e le 
altre è che le prime orientano una 
bella fetta di investimenti verso le 
attività estrattive (petrolifere so
prattutto), mentre gli investimenti 
esteri in Italia sono concentrati 
quasi totalmente verso le industrie. 
Un'altra differenza è che i gruppi di 
casa nostra non puntano tanto al 
controllo dei pacchetti azionari e si 
muovono «alla giapponese» verso 
partecipazioni minoritarie o pari
tarie (le partecipazioni non di con
trollo rappresentano poco più della 
metà delle 680 imprese estere con 
capitale italiano). Anche le multi
nazionali italiane (come le conso
relle straniere) occupano quasi per 
intero lo spazio degli impegni fuori 
confine. Le imprese medie e medio-
grandi sono praticamente tagliate 
fuori. 

Daniele Martini 

Frodi: 12.500 miliardi per il Sud 
L'Ili li spenderà in infrastrutture e servizi, ma continua il disimpegno nel settore industriale - Telecomunicazioni, informatica, turismo. 
trasporti e centri storici - Darida: nelle partecipazioni statali caleranno 15mi!a occupati entro l'88 - Meno investimenti in percentuale 

ROMA — Meno Industrie 
più servizi. È questo 11 Mez
zogiorno disegnato ieri da 
Prodi e Darida. L'Irl ha or
ganizzato un convegno Jn 
pompa magna per illustrare 
1 suoi programmi di svilup
po dei Sud e ha fornito una 
ricetta a base di Infrastrut
ture e terziario avanzato per 
sconfiggere la disoccupazio
ne in questa area d'Italia 
che — come ha detto Prodi 
— raggiunge il 16%, con 
punte, a livello giovanile, 
del 53% (Campania), del 
58% (Calabria) e del 64% 
(Sardegna). Ce n'è abba
stanza per smontare l'eufo
ria sul nuovo boom econo
mico. L'approccio è corretto 
e giusto è anche 11 tentativo 
dell'lrl di ritagliarsi un ruo
lo — come grande tecno
struttura — nell'intervento 
straordinario. Quanto al 

programma prevede una 
spesa di 12.500 miliardi in 
pochi anni e verrà coordina
to dal neonominato Pierre 
Camiti. 

Non è poco e 11 ministro 
Darida ne approfitta per fa
re un po' di propaganda al
l'intero sistema delle parte
cipazioni statali. Spiega che 
il settore pubblico farà II 
25% degli investimenti al 
Sud e che slamo di fronte 
•ad un impegno straordina
rio». Peccato che i dati — 
forniti sempre da lui — gli 
diano torto: prima Infatti la 
quota di investimenti per il 
Mezzogiorno era del 26 per 
cento. Quindi — con buona 
pace di Darida — calano, al
meno in percentuale. Un'al
tra doccia fredda sull'atten
ta assemblea arriva quando 
viene annunciato il numero 
degli occupati al Sud nel

l'impresa pubblica che 
nell'88 passeranno dagli at
tuali 185 mila a 170 mila. 
Quindicimila in meno, dun
que, ma Darida sembra non 
accorgersene visto che met
te anche questo fra i risulta
ti positivi, simbolo «dei 
grande sforzo fatto dallo 
Stato». Ma al di là degli au
togoal del ministro, c'è un 
corposo documento dell'Ir! 
che Prodi è venuto ad illu
strare. Il presidente si guar
da bene dai parlare delle 
privatizzazioni che l'istituto 
ha già deciso e che interes
sano in particolare le zone 
del Sud. Nella grande sala 
del Banco di Roma dove si 
svolge la conferenza non si 
sentono mai pronunciare le 
parole Sme, Cementir e Alfa 
Romeo. Come se questi 
gruppi non avessero impor
tanti stabilimenti proprio 

nel Mezzogiorno. Un silen
zio che Prodi non romperà 
nemmeno nel pomeriggio, 
visto che il .'libattito parla
mentare sulla vendita del
l'Alfa alla Ford è stato rin
viato. Eppure questo tacere 
un significato ce l'ha e si co
glie in tutto l'intervento del 
presidente dell'lrl: la scelta 
e quella di continuare a 
smobilitare 11 settore mani
fatturiero. L'alternativa alle 
industrie sono investimenti 
nelle infrastrutture e nei 
servizi. Quali? Prodi elenca 
diligentemente tutti i punti 
del programma che coinci
dono in larga parte con 
quelli del piano triennale 
approvato dal Parlamento. 
Circa duemila miliardi li in
vestirà la Stet per sviluppa
re le telecomunicazioni e 
l'informatica. Un impegno 
che verrà portato avanti in 

stretta collaborazione con le 
Regioni. Altro settore di in
tervento sarà la forestazio
ne dove troveranno lavoro 
25 mila persone, mentre 
l'intervento a favore del tu
rismo si nutrirà di una ricca 
fornitura di servizi qualifi
cati e di progetti specifici 
(costruzioni di alcuni por-
ticcioli, programma Ital-
stat, banca dati per racco
gliere l'offerta turistica). Ma 
per attirare visitatori so
prattutto stranieri mare e 
sole non bastano ci vogliono 
anche trasporti efficienti, 
cura particolare dell'am
biente e dei beni culturali. 
L'in ipotizza interventi an
che in questa direzione che 
daranno lavoro a decine di 
migliaia di disoccupati. C'è 
un piano anche per il risa
namento dei centri storici e 
infine lo sviluppo della ri-

Tesoro: aumenta il fabbisogno 
Banche: decade il massimale 

Brevi 

ROMA — Nel primi cinque 
mesi di quest'anno il fabbi
sogno del Tesoro ha supera
to — queste sono le prime in
dicazioni — 150mila miliardi 
di lire. Soltanto nel mese di 
maggio, il Tesoro è andato 
"oltre quota 1 Ornila. Di questa 
cifra, ben -imita 700 miliardi 
sono stati assorbiti dalla 
spesa per pagare gli interessi 
sui debito pubblico. Ma il 
saldo sarebbe stato ancor 
più negativo se, nello stesso 
periodo, non si fosse regi
strato un aumento delle en
trate fiscali, in parte dovuto 
a fattori congiunturali. Sol
tanto nei primi tre mesi del 
I98G Io Stato ha incassato il 
17.9 per cento in più rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno. Sempre nei pri
mi tre mesi il fabbisogno sta
tale ammontava a 25rnila 
984 miliardi: il 63 per cento 
di questa cifra è stato coper
to dalla Banca d'Italia (il 
doppio delio scorso anno). 
L'istituto di emissione ha ac
centuato il suo Intervento 
anche operando una scelta 
diversa ai portafoglio per i 
titoli di Stato. In sostanza, 
Bankitalia ha smobilizzato 
Bot preferendo l'acquisto di 
titoli a più lunga scadenza. 

In cifre: nel primo trimestre 
ha collocato sul mercato 
4mila 388 miliardi di Bot ed 
ha acquistato titoli polienna
li per limila 232 miliardi. Il 
risultato finale è che rispetto 
al primo trimestre dello 
scorso anno la Banca d'Italia 
ha aumentato il suo apporto 
di oltre 2mi!a miliardi (da 
4.186 a 6.644 miliardi di lire). 

Di spesa pubblica, politica 
creditizia, tassi d'interesse. 
politica monetaria si è di
scusso ieri nella commissio
ne Finanze e Tesoro del Se
nato. I commissari hanno 
ascoltato le relazioni del mi
nistro del Tesoro Giovanni 
Goria e del Governatore del
la Banca d'Italia Carlo Aze
glio Ciampi. Le audizioni — 
seguendo a ruota l'assem
blea della Banca d'Italia — 
non potevano fornire, evi
dentemente, grossi elementi 
di novità. Un annuncio, di
ciamo ufficiale, c'è però sta
to. Il Governatore Ciampi ha 
infatti comunicato al Senato 
che non sarà prorogato il 
massimale imposto all'e
spansione del credito banca
rio. La misura di stretta cre
ditizia fu adottata dalie au
torità monetarie nella metà 
del gennaio di quest'anno «al 
fine di fronteggiare la crisi 

valutaria che si stava mani
festando alla fine del 1985.. 
Il massimale sugli impieghi 
scade alla fine di questo me
se e il provvedimento — ha 
detto Ciampi — «non verrà 
rinnovato in quanto l'uso di 
tale strumento deve ritener
si, per vari motivi, valido 
unicamente per limitati pe
riodi di tempo». La speranza 
è che l'allentamento di que
sto vincolo — peraltro atteso 
— comporti una ben più ac
centuata e decisa discesa dei 
tassi attivi praticati dalle 
banche. 

Il ministro Goria, dal can
to suo, ha confermato che 
l'impostazione che il Tesoro 
intende seguire è, da un Iato, 
quella di «ridurre il disavan
zo primario (cioè quello al 
netto degli interessi sul debi
to pubblico - n.d.r.) in modo 
da rendere sempre meno ne
cessario il ricorso al mercato 
finanziario» e dall'altro Iato 
quella di «operare, nella ge
stione del debito, in maniera 
tale da allungare le scadenze 
e ridurne il più possibile il 
costo». La morale di Goria sa 
di fatalismo «guai a quel de
bitore che continuando ad 
aver bisogno dei propri cre
ditori pensasse di trattarli 
men che bene!'. Anche quan

do — hanno commentato Fi
lippo Cavaz2uti e Renzo Bo-
nazzi — Io Stato paga inte
ressi reali sui titoli più alti di 
quelli attesi dai risparmiato
ri. 

Ai margini delle audizioni 
s'è tornato a parlare del fa
moso articolo 8 della legge 
sul Mezzogiorno, quello che 
impone alle banche di prati
care tassi uniformi su tutto 
il territorio nazionale. La 
misura — introdotta con un 
emendamento di Gustavo 
Minervini — non è stata an
cora digerita dalla De e da 
Goria che ieri ha ribadito la 
necessità «di rivedere total
mente» quella disposizione. 
Su questo — secondo il mini
stro — è d'accordo anche il 
presidente del Consiglio che 
si sarebbe «riservato i tempi 
e i modi di un eventuale in
tervento». Goria avrebbe an
che aggiunto — ma nei reso
conti di ciò non v'è traccia — 
che intanto le banche fanno 
bene a non applicare quella 
disposizione. Se la frase è 
stata detta, ora abbiamo an
che un ministro della Re-
f>ubblica che incita a violare 
e leggi dello Stato. 

Giuseppe F. Mennella 

Borsa, contìnua Valtalena: quasi il 4% in giù 
MILANO -— Nuova scossa in Borsa. Il listino, 
sottoposto da dieci giorni a violentissime 
oscillazioni, ha perduto rispetto all'altro 
giorno il 3.86%, facendo tornare l'indice Mib 
a quota 1.770. Dopo un anno e mezzo di conti
nui rialzi, il sismografo di piazza degli Affari 
sembra quasi impazzito, costretto com'è a re
gistrare un alternarsi di spinte e controspin
te assai pesanti. Dopo la caduta verticale del
le quotazioni dell'inizio della scorsa settima
na. quando in quattro sedute il listino haper-
duto circa il 20% del proprio valore, si e in
fatti assistito a un clamoroso rimbalzo dei 
valori, con oltre 12 punti in percentuale recu
perati in due soli giorni. Ora la tendenza si è 
nuovamente invertita, ma 11 movimento non 
ha uguale forza rispetto a quello dei giorni 
scorsi. Secondo alcuni osservatori si tratta 
pur sempre di un terremoto, ma fatto per lo 
più di scosse «di assestamento». Le oscillazio
ni dei giorni scorsi sono state tali da ampi 
aprire spazi per decisi interventi speculativi; 
questi, al loro volta, hanno aperto spazi nuo

vi ma ridotti. E cosi probabilmente si andrà 
avanti ancora per qualche giorno, almeno fi
no a quando non si sarà trovato un nuovo 
equilibrio. 

La fase dei rialzi indiscriminati e continui, 
che ha caratterizzato l'ultima eccezionale 
stagione della Borsa milanese, sembra in de
finitiva essersi molto indebolita, e forse addi
rittura esaurita, con buona pace di quegli os
servatori e quegli organi di stampa che già 
ieri mattina si erano messi a cantare le lodi 
del «toro» che avrebbe ripreso a tirare come ai 
bei tempi. Un po' più di prudenza non fareb
be male. Lo hanno compreso, a quanto sem
bra, i risparmiatori, i quali si sono fatti più 
avvertiti. I titoli di Stato sono stati letteral
mente presi d'assalto nei giorni scorsi, tanto 
che al sottoscrittori non si è riusciti a garan
tire che una quota minima del valori preno
tati. f fondi di investimento, su un altro ver
sante, hanno fatto registrare per la prima 
volta da quasi un anno una leggera flessione 
nelle sottoscrizioni, a testimonianza di una 

qualche pausa di riflessione che deve eviden
temente essere intervenuta negli ultimi tu
multuosi giorni del mese. Anche con questa 
flessione la raccolta dei fondi si mantiene su 
livelli del tutto eccezionali: 6.292 miliardi so
no stati raccolti in maggio, contro i 6.681 del 
mese di aprile. Sono cresciuti anche — di 
poco — i riscatti: 589 miliardi contro i 529 del 
mese precedente. Sono ancora variazioni 
molto contenute. Sarà più interessante vede
re i dati di giugno, per verificare se Io scrollo
ne dei giorni scorsi ha indotto i risparmiatori 
— e in che misura — a ritirare i loro soldi dai 
fondi più esposti con il mercato azionario. 

Per il momento, stando ai dati di aprile, 
questo non è avvenuto. Anzi. Diminuisce la 
raccolta netta dei fondi obbligazionari puri, 
scesa di altri 20 miliardi. Diminuisce per la 
prima volta in misura sensibile anche quella 
dei fondi bilanciati, che in un mese è passata 
da 3.594 miliardi a 3.065 (che resta pur sem-

Fre in assoluti una cifra di tutto rispetto). 
ncrementano Invece la raccolta I fondi azio

nari (quelli più esposti nei confronti delta 
Borsa) la cui raccolta netta passa da 1.720 a 
1.760 miliardi, a testimonianza di una accen
tuata propensione dei risparmiatori verso il 
mercato azionario. E possibile che i fondi 
azionari siano riusciti a passare sostanzial
mente indenni dalla bufera di questi giorni. 
Tutti gli osservaori hanno messo in risalto in 
questi giorni la prudenza dei gestori e la loro 
avvedutezza, e queste lodi non possono che 
incrementare il prestigio di una istituzione 
giovane da noi, ma già tanto affermata. Lo 
testimonia, dei resto, anche il lusinghiero ri
sultato ottenuto dai tre nuovi fondi partiti a 
maggio (che hanno portato il totale a 51). 

Per tornare infine alla giornata di ieri, re
sta da segnalare il generale arretramento di 
tutti i maggiori titoli, ivi compresi Fiat, Mon-
tedison e Olivetti, con cedimenti anche di ri
lievo nel campo degli assicurativi e dei ban
cari. Hanno retto bene, invece, Bultoni e Pe
rugina: la Borsa continua a ritenere che De 
Benedetti ormai la Sme ce l'abbia in tasca. 

Dario Venegoni 
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cerca. E per l'industria? 
Prodi non dice granché, l'u
nico riferimento è all'impe
gno della Selenia all'Aquila 
e a Pomezia (intelligenza ar
tificiale), dell'Ansaldo a Ca
gliari (automazione in side
rurgia) deiritaltel a Paler
mo e dell'Aeritalia in Cam
pania. 

Tutte le indicazioni del 
presidente dell'Iri sono sta
te poi spiegate più dettaglia
tamente dagli altri inter
venti: Vlezzoli (Finmeccani-
ca), Ratti (Stet), Bernabel 
(Italstat). 

Dulcis in fundo, la parola 
al ministro per il Mezzogior
no Salverino De Vito. Un in
tervento il suo un po' ripeti
tivo e parecchio compiaciu
to, per il resto nessuna novi
tà. 

Gabriella Mecucci 

La Cna compie 40 anni 
ROMA — Il 40* anniversario della fondazione della Cna. Confederazione 
nazionale dell'artigianato, viene celebrato oggi a Roma nell'aula dei gruppi 
parlamentari. In mattinata vi sarà un incontro cui é prevista, tra gli altri, la 
partecipazione dei presidenti della Camera e del Senato. Nel pomeriggio è in 
programma un dibattito a più voci sull'artigianato e te politiche comunitarie». 

interrogazione Pei sul pomodoro 
ROMA — La grave crisi dell'industria conserviera nel settore? del pomodoro 
che colpisce migliaia di contadini meridionali, duecentocinquanta industrie 
conserviere e più di cinquantamila lavoratori stagionati, è oggetto di una 
interrogazione urgente al ministro dell'Agricoltura di un gruppo di deputati 
comunisti. Si chiedono interventi urgenti per consentire la ripresa produttiva 
nel settore. 

Indennità disoccupazione: iniziativa Pei 
ROMA — Il gruppo comunista alla commissione Lavoro della Camera ha 
chiesto che venga messo all'ordine del giorno della commissione l'esame 
della legge (prima firmataria fon. Francese) relativa al riordino dell'indennità e* 
disoccupazione. Si propone (a corresponsione ai lavoratori stagionali dì un 
trattamento di disoccupazione pari al 2 0 % detta retribuzione per un periodo 
corrispondente al lavoro effettuato nell'anno precedente. 

Conferenza di Aganbegjan 
ROMA — L'accademico sovietico A. Aganbegjan terra lunedi prossimo, alte 
11 presso la facoltà di Economia e commercio detTUmversità di Roma, una 
conferenza su «I problemi e le prospettive dell'accelerazione dello sviluppo 
sodate ed economico m Urss». 

Domani difficoltà per gli aerei 
ROMA — È stato confermato da Cga Cisl-LM lo sciopero di domani (24 ore) 
del personale aeroportuale Aitaiia e Ati. L'agitazione — informa una nota 
sindacale — provocherà la paralisi totale dei voli nazionali e internazionali del 
gruppo. La prossima settimana le agitazioni continueranno articolate per 
regione. 

I grafici intensificano fa lotta 
ROMA — La Federazìore dei lavoratori deTinformazione ha deciso 16 ore di 
scoperò articolate nel mese di giugno per i settore grafici editoriali a soste
gno dena piattaforma contrattuale. La trattativa iraziera 9 10 giugno. 

xgo 12 0 9 0 

B>>qo IO 100 - 6 4 8 
Bixqo fli_ I l 700 
L Espresso 17 4 9 0 

- 2 5 0 
- 2 73 

Mondadori 14 890 
Mondadori Pi 7 390 - 1 . 3 4 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa 3 5 5 0 _ _ - 1 6 6 

72 380 - 0 5 1 
(tJfCCTIgTUl Rp 43 500 - 0 9 3 
Po/N 400 - 1 0 11 
Porri Ri Po 3 4 9 

Unicem 2 7 0 0 0 - t 82 

Unxem Ri 17 9 5 0 1.41 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 7.990 
CaHaro 1 720 
Cattato Rp 1.710 
fab M. Cord 5 6 0 1 

fa i"»! (.tot 16 150 
FiO^n/a Val 1 4 3 1 0 

- 1 . 3 5 
0 0 0 
0 5 9 

- 4 2 5 
- 6 6 5 
- 7 0 2 

Ita/gai 3 0 5 0 
3 800 

M»4 lan/a 5 5 7 0 0 
Moni TOPO 3 3 3 5 
Montcl-bra 3 280 

_24 900_ 
P*»rel 4 200 
Parrei K, 2 620 
Putiti SpA 5.480 
Visiti fi. Ne 3 1 7 5 
P*tH< R P 5 6 2 0 

- 2 64 
-1 .17 

1 0 3 
; l 33 
- 0 6 1 

2 2 6 
- 4 9 8 
- 3 6B 
- 3 3 5 
- 0 9 7 

1 6 3 
Pecca dati 

7 3 9 0 
SaM» 9 100 
SjM» R. P3 9 0 0 0 

5«o«'ff»fiO_ 30 730 
S W Bpd 6 030 
Sn.a Hi PO 6 0 6 0 

S o l i Bo 18 6 5 0 

Oc» 

COMMERCIO 
Rmatten Or 

2 300 

1 210 

- 0 6 9 
- 0 8 1 
- 2 6 7 
- 3 74 
- 1 0 3 
- 3 IO 
- 2 2 6 

- ì e2 
- 4 3 7 

M a m P i 6 9 0 
- 5 10 
- 6 76 

B'nlitfn Ri P 6 9 9 

Slot 2 3 1 0 
S'imiti 1S 700 

SU/KM n> P 

COMUMCAZJOW 
AfcllH A 

9.530 

t «94 

- 0 14 
- 5 71 

1 9 5 
0 53 

_L?9 
•ami.» Pr 1 3 8 0 

10 493 
Auto TO M. 
ii*^«r>% 28 490 
UIKttM »P 2 3 9 0 0 
&P 

S-p ) 3 593 
S«li 

EL£TTHOTtCNICHC 
S-Ml 

10 640 

4 6 5 0 

- 1 5 0 
1 4 3 
4 or 

- 2 4 6 
- 4 4 0 
- 4 0 0 
- 2 0 2 
- 2 6 0 
-3.39 

Sfn KtO P 4 500 
So«v»t 504 1 6 1 0 
Ttcnomaso 

FINANZIARIE 
Acq MjrgK ] 

1 750 

2 6 8 0 

- 4 9 » 
- 0 83 
- 5 2 9 
-3 .53 

Atfc IStflS 4 4 0 0 
<t»<oi eoo 4 700 
B i l i a » 829 

4 6 9 5 0 
26 350 

Brta*ch* I 723 
Skten 3 7SI 

- C 6 3 
- I 9 0 
-2^10 
- 4 4 3 
r 2 3 9 
- 0 8 7 
- 0 5S 

7 6 9 
2 4 3 

Titolo 

C » R P o N e 

C * Ri 

C r 

C o l * » SpA 

EUOJMI 

luOq Ri NC 

Eurog Ri Po 

FnoaiotMli» 

f u r o r e * ) Ri 

r i * » 

fmr«« 

F i K t m b H R 

f n c » r r * H t f 

Cernirà 

Gemina R Po 

G r n 

G'/n Ri 

III P i 

I f l liti 

If.l R F u » 

In.r RI N C 

Ini M » u 

iTVmccVi». 

r.r> -c< l u i 

M. i te l 

r»t n NC 

P * i R HC W 

P » i e c 5 s A 

P«i"! . £ C 

Pr«lti CR 

Reina 

P P na Ri Po 

R'V3 f*n 

SaDaud-a N e 

5»0»U''*3 f i 

S<hj apparti 

&?-n O d 

Svm Ri 

S a l i 

S.'a 

S f a R.sp P 

S m » 

5 m i Ri Po 

S m t M e i a n i 

So P J f 

Sonai Ri 

Stet 

S te i Or War 

Stet Ri P O 

Ter i r e ACQ-JI 

Crliua 

6 «90 
1 5 0 0 0 

15 3 0 0 

6 6 4 0 

3 1 6 0 

2 0 7 0 

2 9 5 0 

11 5 0 0 

5 5 0 0 

2 5 3 0 0 

1 4 3 6 

3 5 0 0 

6 1 0 0 

3 0 9 0 

2 7 3 0 

IO 7 5 0 

4 9 5 0 

2 8 6 2 0 

8 1 1 0 

4 3 0 0 

15 5 0 0 

2 3 1 0 0 

1 2 9 3 0 0 

1 6 3 3 

4 9 4 9 

2 6 7 0 

6 9 9 9 

4 4 0 0 

7 9 0 0 

5 0 6 0 

13 OOO 

13 0 0 0 

11 2 6 0 

1 7 0 0 

3 1 9 8 

1 2 0 2 

2 6 8 5 

2 4 5 0 

6 0 0 0 

6 8 6 0 

6 3 9 0 

2 9 0 5 

3 4 0 0 

4 0 6 0 

3 4 0 0 

1 8 3 9 

6 1 1 0 

3 8 5 0 

6 0 0 0 

6 0 8 0 

Ii .pco»«:fi 9 6 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Aedes 13 5 0 0 

A t d y Immot i 

Coo«la» 

Irtv Ifflffì C» 
Inw linrn Rp 

RiSanam Rp 

8 5 7 0 

B 0 5 0 

5 4 5 0 

4 9 5 0 

12 9 0 0 

Var. % 

- > « J 
- 1 3 2 

- 3 i a 

- 5 13 

0 3 2 

- 0 2 4 

O O O 

- 4 1 3 

- 3 8 5 

- 5 6 0 

- 3 6 2 

- 1 4 1 

- 2 4 0 

- 6 0 5 

- 5 8 6 

- 0 3 7 

- 9 17 

- 3 3 1 

- 6 3 5 

- 3 15 

0 0 1 

- 7 . 1 2 

- 3 5 1 

- 0 5 9 

0 9 0 

- 2 9 1 

0 13 

3 3 0 

0 13 

- 2 6 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

- 6 0 3 

- 5 9 4 

0 2 5 

- 0 5 6 

- 3 6 9 

- 4 7 6 

- 2 8 3 

- 3 6 2 

- 9 . 1 6 

- 5 2 9 

- 3 I O 

- 2 8 6 

- 1 9 2 

- 3 6 3 

- 1 3 1 

- 2 2 8 

0 9 9 

- 2 . 5 3 

- 2 . 7 4 

- 3 I I 

- 7 3 6 

- 0 9 t 

- 2 7 5 

- 4 3 7 

Hiiinimtnio 1 7 . 0 0 0 - 2 . 8 6 

M E C C A N I C H E A U T O M O B i U S T I C K i 
A r u t u 3 6 9 0 2 4 7 

At tX ' * A.xp 

Danieli C 

Faevrta SOM 

F.ar So» 

Fiar 

f . a t Or War 

F . « Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Set 

f r a n c o Tosi 

Guardini 

OJarrJ R f 

Ind Sacco 

M A O " * ! ' Rp 

Macjneti Mar 

N e c c i * 

Nacttt, R i P 

Ofc**tti O 

O v u l i Pr 

O n i t i R p M 
O v e t t i R p 

Sa peni 

Sat -b 

S a i * Pt 

S a i * Ri N e 
Te*n#co/7>p 

W e s t m q h o u j 

2 9 2 0 

1 0 9 6 0 

3 5 5 0 

1 7 9 0 0 

14 1 4 0 

12 6 2 0 

1 0 0 0 0 

8 8 0 0 

3 5 8 0 

2 7 9 0 0 

2 7 1 0 0 

1 7 . 7 0 0 

3 4 5 0 

4 3 0 0 

4 4 0 0 

5 . 1 9 0 

4 9 0 5 
16 6 9 9 

1 0 7 0 0 

8 8 0 0 

16 9 0 0 

5 6 0 5 

16 7 0 0 

16 7 0 0 

8 7 0 0 

3 9 0 0 

4 2 5 0 0 

Worl f tmgioo 2 . 0 7 0 

M I N E R A R I E M E T A U U H G I C H E 
C J M M e i I I 6 5 0 0 

D a m i n e 

ff<i. 
Far.» 1 0 * 8 5 

ffet fi. P o 

ruta .Viota 

M * » n » 
TiafdeTi* 

T E S S I L I 
Caproni 

C u c » * * 
E i ^ o n a 

FrSJC 

Fi iac Ri Po 

t i r » ! 5 0 0 
l « - l fl P 
Rorcrn* 
M a r / o i r o 
M a r r a n o P p 

C«c«s» 
S-r-rt 
Zxct* 

O I V E R S l 
0 * Ferrar» 
D e Ferrar» R p 
C o a ^ e r e i i 
C o n Atqtor 
J o V Hotel 
Jrjny Hcter R p 

Raccn»:» 

6 4 0 

12 8 3 0 

1 0 7 0 0 

I O 7 0 0 

2 4 5 0 

9 5 0 0 

3 3 0 0 

1 3 8 9 0 

2 3 8 0 

2 2 9 0 

12 0 5 0 

12 6 0 0 

2 3 3 0 
2 C 6 0 

2 5 0 0 0 
6 0 9 3 
S 8 0 0 

4 2 4 7 5 
7 7 9 0 
4 4 1 5 

3 0 0 0 
2 2CO 
6 0 7 5 
5 1 4 0 

1 0 4 1 0 
1 0 8 6 0 

3 7 7 

- 1 3 5 

- 0 3 6 

0 4 2 

- 5 . 7 4 

- 3 3 5 

- 2 5 5 

- 4 7 6 

- 2 3 3 

- 1 6 5 

- 3 7 9 

- 2 8 7 

- 2 2 1 

- 3 9 0 

- 1 . 1 5 
- 7 3 7 

2 7 7 

- 2 8 7 

- 4 9 9 

- 1 8 3 

- 4 3 6 

- 0 5 9 
- 5 0 0 

- 8 7 4 

- 1 7 6 

- 2 4 7 

- 2 9 9 

- 1 0 5 

- 0 96 

-2B4 
- 5 1 9 

- 1 3 1 

- 3 6 9 

- 3 6 9 
- 0 4 1 

1 8 2 

- 2 . 0 1 

- 0 7 9 

- 2 6 6 

O O O 

2 9 9 

- 7 9 6 

- 2 5 1 
- 2 14 
13 6 4 

1 6 5 
- 3 6 7 
- 0 B 8 

5 9 9 
2 6 7 

- 1 3 2 
- 2 2 2 
- 2 0 3 
- 0 1 9 
- 0 B 6 

O O O 

-5.99 

Titoli di Statoa 
Titolo 

B f N - t O T S 7 1 2 % 

B T P - l f B B S I 2 K 

B T J M C E 8 7 1 1 . 5 % 

B I P 11G89 13 5 % 

e r P - H G S S 1 2 , 6 % 

B T P - 1 M G 8 B 1 2 . 2 5 % 

B T T M M 2 8 B 1 2 % 

B T P 1 N V 8 8 1 2 5 % 

B T P - 1 0 T 8 6 13 5 % 

B T P - 1 0 T 8 8 12 5 % 

CASSA D P CP 9 7 1 0 * 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU B 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 1 0 5 % 

C C I ECU 8 5 9 3 9 . 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 . 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT A G 8 6 I N O 

C C T A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

C C T - A G 6 8 E M A G 8 3 I N 0 

CCT A G 9 0 I N 0 

C C T A G 9 I I N 0 

CCT APB7 I N D 

CCT AP8B I N O 

C C T A P 9 1 I N 0 

CCT AP95 I N O 

CCT OC86 INO 

C C T O C 8 7 I N O 

CCT O C 9 0 INO 

C C T 0 C 9 1 I N 0 

C C T E F I M A G 8 B I N D 

C C T E N I A G 8 8 I N 0 

C C T F 8 8 7 I N O 

C C T F B B 8 I N D 

C C T f 6 9 l l N O 

C C T F 8 9 2 I N 0 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T G C 6 7 I M 0 

CCT G f 8 3 INO 

C C T G E 9 I I N O 

CCT G E 9 2 I N O 

C C T - G N 8 7 I N D 

CCT-GN88 INO 

C C T G N 9 I I N O 

C C T G N 9 5 INO 

CCT I G 8 6 (NO 

C C T - L G 8 6 E M I G B 3 I N D 

C C T L G 8 B E M L G 8 3 I N O 

C C T L G 9 0 I N O 

C C T I G 9 1 I N 0 

C C T I G 9 5 I N O 

C C T M G 8 7 1 N D 

CCT M G 8 8 INO 

C C T M G 9 I I N 0 

C C T M G 9 5 INO 

C C T M Z B 7 I N 0 

ccTMzaa INO 
CCT M 2 9 1 I N O 

C C T M 2 9 5 I N O 

CCT-NVB6 I N O 

C C T N V 8 7 I N O 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N O 

C C T N V 9 1 I N D 

CCT O T 8 6 I N D 

CCT-OT86 E M O T 8 3 I N D 

C C T O T B 8 E M O T 8 3 I N 0 

C C T - O T 9 0 I N O 

CCT-OT91 I N O 

CCT S T 8 6 I N O 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

CCT-ST88 E M S T B 3 I N O 

C C T S T 9 0 INO 

CCT-ST91 I N O 

E D S C O L - 7 t / 8 6 6 % 

E D S C O L . 7 2 / B 7 6 % 

£ 0 S C O L - 7 5 / 9 0 9% 

E 0 S C 0 L - 7 6 / 9 l 9 % 

CO S C O t - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

ft£N0iTA-35 5 * 

Chujf 

1 0 2 , 7 

103 

1 0 0 . 7 

9 9 . 9 

1 0 4 . 5 5 

1 0 3 . 9 5 

1 0 3 . 5 

1 0 4 , 4 5 

1 0 0 . 5 

1 0 3 6 5 

9 3 5 

1 M . 1 

1 1 5 2 

1 1 2 , 7 

1 1 1 . 4 

1 1 3 9 

1 0 7 B 

ioa 3 
9 2 

1 0 0 , 4 5 

1 0 0 2 5 

1 0 1 5 

9 8 8 5 

1 0 0 . 2 5 

1 0 1 . 6 

1 0 0 6 

1 0 1 . 3 

9 8 6 5 

1 0 1 . 9 

1 0 1 5 5 

1 0 3 7 

1 0 0 2 

1 0 1 3 

9 9 . 9 

1 0 1 . 2 

1 0 0 2 5 

1 0 2 . 1 

9 9 2 5 

1 O 0 . I S 

1 0 1 . 2 

1 0 0 . 7 

1 0 2 4 

1 0 0 0 5 

1 0 1 . 8 

1 0 1 . 8 

1 0 1 9 

9 3 . 7 

1 0 0 . 4 

1 0 0 . 1 

1 0 1 . 7 5 

9 8 . 9 

1 0 0 3 

S B 9 

1 0 1 8 5 

1 0 1 . 1 

1 0 7 

9 8 9 5 

1 0 1 . 3 

1 0 0 4 

t 0 0 . 7 5 

9 8 

1 0 1 

1 0 1 . 1 5 

1 0 3 9 5 

1 0 0 3 

1 0 0 75 

1 0 0 . 3 

1 0 2 I 

9 8 . 7 5 

1 0 0 . 2 5 

1 0 0 6 

1 0 0 . 2 5 

1 0 1 . 3 5 

9 9 . 1 

1 0 0 . 2 5 

9 9 

9 9 6 

1 0 2 

1 0 1 . 5 

1 0 3 . 4 

1 0 6 2 

75.75 

Ver % 

- 0 0 5 

M 8 

- 0 4 0 

0 1 0 

0 1 9 

0 9 2 

0 3 J 

- 0 1 4 

0 4 0 

0 1 9 

0 f > > 

0 0 9 

0 17 

0 1 9 

P O I 

0 13 

0 0 3 

0 0 9 

7 13 

0 0 3 

0 2 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 I O 

- 0 15 

0 70 

0 I O 

0 0 0 

- 0 2 4 

0 2 0 

- 0 1 9 

0 I O 

OOO 

0 0 0 

0 6 5 

- 0 2 5 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 2 5 

0 15 

0 2 4 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

0 3 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

- 0 I O 

0 15 

0 15 

- 0 2 0 

0 15 

0 1 0 

- 0 5 9 

0 1 0 

- 0 I O 

- 0 0 5 

- 0 4 9 

- 0 7 0 

0 3 4 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 4 5 

0 I O 

0 0 5 

- 0 2 0 

0 2 5 

O O O 

0 1 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

OOO 

ooo 
0 0 0 

0 15 

O O O 

0 0 0 

Oro e monete. 
Denaro 

O r o f i n o f p e r e » ) 

A r g e n t o l o * » k g l 

S t e r l i n a v . c . 

S t e r i , n . c . ( » . ' 2 3 1 

Sterr i , n . c . ( p . ' 7 3 ) 

K r u g o r r a n d 

5 0 p « s o 3 m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i n e r ò 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 . 2 5 0 

259 eoo 

1 2 4 . 0 0 O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

M a r e n g o francese 

I cambi 

105.OOO 
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Ieri Piec. 

Dollaro U S A 

Mttco l ede fco 

ft*neo baricvi» 

f&m oianc»»» 

Franco b d g a 

Sfar ina < n t f « « 

SterVna a l a n o » » 

Corona c V n - M 

Dracma c i a c * 

Era 
D o t a / o canarjesa 

V a n o a p e o n r a * 

Franco t v r r a a 

ScaeVm austriaco 

Corona norvtcaHa 

Corona sveckna 

•Varco rVvandma 

E «cucio Dorroorana 

1 5 5 4 2 5 

6 8 5 3 7 5 

2 1 5 2 2 

6 0 9 125 

3 3 6 7 

7 3 1 7 . 8 

2 0 8 2 5 

1 6 5 3 2 

1 0 9 7 

14 7 5 2 

1 1 1 5 7 5 

9 . 1 

6 7 8 . 1 

9 7 . 4 7 4 

2 0 2 . 1 7 5 

2 1 3 8 4 5 

2 9 6 9 2 5 

1 0 2 1 

1 5 6 8 7 

6 8 5 3 5 

2 1 5 2 6 5 

6 0 9 2 3 

3 3 5 7 6 

2 3 3 4 9 

2 0 3 0 B 7 5 

I S 5 3 4 5 

1 0 9 9 

1 4 7 6 9 5 

1 1 7 9 6 

9 1 1 

S 7 6 S 5 

9 7 . 4 9 7 

2 0 2 . 3 

2 1 4 6 4 5 

2 9 7 0 5 

1 0 2 5 9 

•«•t i «pasnola 10.73S 10.735 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
T i t o l o 

A c r - e F - n 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

FJK-ICI D e M e x J 8 4 C v 1 4 % 

B u - l o o . 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

Ca l>o i M < e « 8 3 Cv ÌJ% 

C » i » » r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C - g a 8 1 / 9 1 C » « v l 

C . C v 1 3 % 

E l o 8 5 i ' t a * a C v 

£ t \ o m 8 5 C v 1 0 5 % 

E»4> S a - p e - n C v I O 5 % 

E ' < c u r * a 8 5 C v I O 7 5 % 

Eta-omotf t i B 4 C v 1 2 % 

F * K 8 I / 8 6 C V 1 3 % 

O r * r J * 8 8 C v 1 2 % 

Cr faroV» 9 1 C v 1 3 5 % 

ti* 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

» s u V 9 l C v 1 3 5 % 

I / i » C » 8 5 / 9 1 <n3 

•V» A e r . t VV 8 6 / 9 3 9 % 

r . S t « 7 3 ' B 8 C v 7 % 

l t a r ^ . 1 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a r M a r 9 t c « 1 3 5 % 

M a o c t n a 7 4 / 8 8 e « c v 7 % 

M c c t o b S u n H.-so 1 0 % 

M « X * e v i o n » C v d % 

M e d o F * o » « 8 3 C v 7 % 

M r o o D f r M C . 1 3 % 

M e O c 4 > t t a » c * m C v 7% 

M e c F o o S f M i 8 2 S i 1 4 % 

M « * o e S-o 8 8 C v 7 % 

M e c h o b S p » 8 8 C v 7 % 

M e c t o b 8 8 C v 1 4 % 

M « i l a r v a 8 ? C v 1 4 % 

M o n t e d S e i m / M e t a 1 0 % 

r\»rv.te<»toni 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e , * w i 8 4 ? C v 1 3 % 

O v e r r . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O t t i n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

* * * * * S o a C v 9 7 5 % 

P » t * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a l a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S r v a 8 o d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S Paoao 9 3 A n n C v 1 4 % 

le r . 

1 8 7 

2 5 8 

1 7 0 

2 2 6 

8 1 3 

1 7 3 

7 5 0 

1 6 9 

2 0 7 

7 4 3 

1 5 2 5 

4 0 0 

1 8 0 

T O S O 

8 2 7 

9 3 0 

1 3 5 

3 co 

no-
26G 

4 3 1 . 5 

9 2 9 

9 2 

1 8 2 

3 6 2 

1 1 5 O S 

7 3 0 

1 3 5 

2 0 3 

i e o 

392 
3 0 O 5 

5 5 0 

2 1 4 

339 
3 4 0 

3 6 8 

3 4 0 1 

2 5 7 
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